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"Non voglio scherzare o parlare per paradossi, ma devo
rispondere che il grasso in sé è al di sopra della moralità
borghese". "Memorie del sovrappeso (Dopo aver letto
Dostoevskij e il nuovo periodico 'Weight Watchers'
durante lo stesso viaggio aereo)" in Rivincite di Woody
Allen, che La nave di Teseo (160 pp, €16,00) ripubblica,
con la curatela di Daniele Luttazzi e l'originaria
introduzione di Umberto Eco, a cinquant'anni dalla
prima edizione italiana (1973). Lo scrittore umoristico, di
cui danno prova anche Senza piume e Effetti collaterali,
"è sempre lo stesso personaggio che - scrive Eco -
abbiamo conosciuto sugli schermi. Allen altro non fa che
raccontare sé stesso". E lo fa dannatamente bene. F.P.

"Era un fenomeno, una sfinge, un mito", ma anche una
semplice e riservata ragazza svedese di campagna, che
decise di nascondersi dal mondo a trentasei anni (dopo
poco più di venti film), motivo per cui "nessuno saprà
mai cosa succedeva dietro quegli occhi straordinari: lo
sapeva solo la macchina da presa. Consapevole di non
poter realmente attraversare l'aura di mistero che
avvolge Greta Garbo (artista capace di insinuarsi "nel
subconscio del pubblico più di ogni altra star"), Robert
Gottlieb affina la propria penna allo scopo di consegnare
al lettore una biografia il più possibile vivida e dettagliata
della Divina (Garbo, Il Castoro, pagg 448, € 28,00),
arricchita da oltre di 250 immagini. A.B.

Sostiene Neri Parenti: "Miro in tutti questi anni mi ha
dato un sacco di fregature, perché vedevi un trailer e
dicevi: 'È un buon film', poi andavi al cinema ed era una
boiata terribile!". Miro Grisanti, owero lo, l'uomo dei
trailer, a cura di Fabio Micolano e Giulio Grisanti
(Rubbettino,162 pp., €19,00): da Visconti all'horror, da
Pasolini alle commedie, una leggenda misconosciuta
che ha fatto dei "prossimamente" arte ibrida
(montaggio, regia e pubblicità), con licenza di
tradimento rispetto al film da promuovere e licenza di
incantamento rispetto al pubblico da conquistare. Dice
bene Carlo Verdone, i traileristi "hanno grande intuito e
capacità di sintesi, ma vedono il film da spettatori". F.P.

Sin dal titolo (Il cinema e l'oggetto perduto, Marsilio,
pagg 280, € 26,00), Lucilla Albano chiarisce lo scopo del
volume, l'analisi del concetto filosofico e psicoanalitico di
"oggetto perduto" (specialmente nel passagio da Freud
a Lacan) attraverso le "multiformi e travestite
rappresentazioni" della settima arte, scegliendo una
serie di pellicole (firmate da Mervyn LeRoy, Powell e
Pressburger, Bergman, Hitchcock, Almodóvar, Karel
Reisz, Godard, Jean Epstein, Kim Ki-duk, Orson Welles,
Alain Resnais e Paul Thomas Anderson) imperniate
sull'esperienza amorosa, in ossequio alla frase di
Marguerite Duras "il n'y a pas d'histoire en dehors de
l'amour" (non ci sono storie al di fuori dell'amore). A.B.

79 I maggio2023

1

Data

Pagina

Foglio

   05-2023
79

0
0
6
8
3
3

Mensile

Rubbettino

Diffusione: 50.000


